
 
 
 

  
 
 

LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

24 
D 

Domenica Delle Palme  
Is 52, 13-53, 12; Sal 87; Eb 12, 1b-3; Gv 11, 55-12,11 
Signore, in te mi rifugio 
 

25 
L 

Lunedì della settimana autentica 
Gb 2, 1-10; Sal 118; Tb 2, 1b-10d; Lc 21, 34-36 
La tua legge, Signore, è fonte di pace 

26 
M 

 

Martedì della settimana autentica 
Gb 16, 1-20; Sal 118; Tb11, 5-14; Mt 26, 1-5 
Dal profondo a te grido, Signore; ascolta la mia 
voce 

27 
M 

Mercoledì della settimana autentica 
Gb 42, 1-10a; Sal 118: Tb 13, 1-18; Mt 26, 14-16 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 

28 
G 

Giovedì nella Cena del Signore 
Gn 1, 1-3,5.10; 1Cor 11, 20-34; Mt 26, 17-75 
LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

29 
V 

Venerdì nella Passione del Signore 
GIORNO ALITURGICO 
Is 49, 24-50, 10; Sal 21; Is 52, 13-53, 12; Mt 27, 1-56 

30 
S 

Sabato della settimana autentica 
GIORNO ALITURGICO 
CELEBRAZIONE DEL MATTINO 
Gen 6,9b-8, 21a;  Sal 34; Mt 27, 62-66 

31 
D 

Pasqua nella Resurrezione 
At 1, 1-8a, Sal 117; 1Cor 15, 3-10a; Gv 20, 11-18 
Questo è giorno che ha fatto il Signore, 
rallegriamoci e in esso esultiamo 
 

“Osanna! Benedetto colui che viene  
nel nome del Signore, il re d’Israele” 

 

Gesù ci mostra come affrontare i momenti difficili e le 
tentazioni più insidiose, custodendo nel cuore una pace 
che non è distacco, non è impassibilità o superomismo, 
ma è abbandono fiducioso al Padre e alla sua volontà 
di salvezza, di vita, di misericordia; e, in tutta la sua 
missione, è passato attraverso la tentazione di “fare la 
sua opera” scegliendo Lui il modo e slegandosi 
dall’obbedienza al Padre. Dall’inizio, nella lotta dei 
quaranta giorni nel deserto, fino alla fine, nella Passione, 
Gesù respinge questa tentazione con la fiducia 
obbediente nel Padre. 
Anche oggi, nel suo ingresso in Gerusalemme, Lui ci 
mostra la via. Perché in quell’avvenimento il maligno, il 
Principe di questo mondo aveva una carta da giocare: 
la carta del trionfalismo, e il Signore ha risposto 
rimanendo fedele alla sua via, la via dell’umiltà. 
Il trionfalismo cerca di avvicinare la meta per mezzo di 
scorciatoie, di falsi compromessi. Punta a salire sul carro 
del vincitore. Il trionfalismo vive di gesti e di parole che 
però non sono passati attraverso il crogiolo della croce; 
si alimenta del confronto con gli altri giudicandoli 
sempre peggiori, difettosi, falliti… Una forma sottile di 
trionfalismo è la mondanità spirituale, che è il maggior 
pericolo, la tentazione più perfida che minaccia la 
Chiesa (De Lubac). Gesù ha distrutto il trionfalismo con 
la sua Passione. 
Il Signore ha veramente condiviso e gioito con il popolo, 
con i giovani che gridavano il suo nome acclamandolo 
Re e Messia. Il suo cuore godeva nel vedere l’entusiasmo 
e la festa dei poveri d’Israele. Al punto che, a quei farisei 
che gli chiedevano di rimproverare i suoi discepoli per le 
loro scandalose acclamazioni, Egli rispose: «Se questi 
taceranno, grideranno le pietre» (Lc 19,40).  
Umiltà non vuol dire negare la realtà, e Gesù è 
realmente il Messia, è realmente il Re. 

 

Papa Francesco 

 

Parrocchia Prepositurale “Santi Pietro e Paolo” 
Saronno – domenica 17 Marzo 2024 

 

CENA POVERA DEL VENERDÌ SANTO 
ore 19.00, Ritrovo in Oratorio via Legnani 
ore 19.15, cena con pasta in bianco, formaggio, uova, mela 
(l’offerta per la cena sarà devoluta al progetto di carità di Quaresima) 
21.00, Via Crucis Cittadina dall’Istituto Padre Monti al Santuario B.V. dei Miracoli 

 

ASPETTIAMO LA PASQUA IN ORATORIO 
DOMENICA 24 MARZO 

 

10.45: Ritrovo in Oratorio  
per la processione  
con gli ulivi e  
S. Messa 
 
15. 30:  
Laboratorio Creativo  
(per realizzare  
il sepolcro di Gesù) 

 
E poi si continua a Giocare 


